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DECISIONE N.1295 

DATE DELLA RIUNIONE SULL’ATTUAZIONE 

DEGLI IMPEGNI NEL QUADRO DELLA DIMENSIONE UMANA 

DEL 2018 E TEMI PER LA SECONDA PARTE DELLA RIUNIONE 

SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI NEL QUADRO 

DELLA DIMENSIONE UMANA DEL 2018 
 

 

 Il Consiglio permanente, 

 

 richiamando la propria Decisione N.476 (PC.DEC/476) del 23 maggio 2002 sulle 

modalità per le riunioni OSCE sulle questioni relative alla dimensione umana, 

 

 decide: 

 

1. che la Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della dimensione umana 

avrà luogo a Varsavia dal 10 al 21 settembre 2018; 

 

2. di scegliere i seguenti temi per la seconda parte della Riunione sull’attuazione degli 

impegni nel quadro della dimensione umana del 2018: “Libertà dei mezzi d’informazione”, 

“Diritti dei migranti”, “Lotta al razzismo, alla xenofobia, all’intolleranza e alla 

discriminazione”. 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione della Federazione Russa: 

 

 “Nell’unirsi al consenso sulla decisione del Consiglio permanente relativa alle date, al 

luogo e ai temi della Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della dimensione 

umana (HDIM), la Federazione Russa continua a partire dal presupposto che i temi e le 

modalità organizzative degli eventi OSCE nel quadro della dimensione umana, inclusi 

l’HDIM, il seminario e le tre riunioni supplementari, debbano considerarsi come un 

pacchetto. 

 

 Chiedo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione adottata e sia acclusa 

al giornale odierno.” 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 

AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 

LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 
 

 

Resa dalla delegazione della Turchia: 

 

 “In relazione alla decisione appena adottata dal Consiglio permanente sulle date della 

Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della dimensione umana del 2018 e sui 

temi per la seconda parte della Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della 

dimensione umana del 2018, la Repubblica di Turchia desidera rendere la seguente 

dichiarazione interpretativa ai sensi del paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali 

dell’OSCE. 

 

 La Turchia attribuisce la massima importanza al lavoro svolto nel quadro della 

dimensione umana, che è un elemento indispensabile del concetto globale di sicurezza 

dell’OSCE. La partecipazione di rappresentanti della società civile arricchisce le riunioni 

OSCE sulla dimensione umana. La Turchia apprezza il loro lavoro e il loro contributo alla 

promozione degli impegni OSCE. 

 

 La Turchia ha espresso in modo chiaro ed inequivocabile le sue preoccupazioni circa 

la partecipazione di affiliati del terrorismo alle riunioni OSCE sulla dimensione umana. In 

numerose occasioni ha esposto le sue aspettative in merito a tale questione, anche nel corso 

della sessione di apertura della Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della 

dimensione umana del 2017, durante numerose sedute del Consiglio permanente e in 

occasione del Consiglio ministeriale di Vienna del 2017. 

 

 L’OSCE, in quanto organizzazione di sicurezza che mira a servire e a promuovere gli 

interessi di sicurezza dei suoi Stati partecipanti, inclusa la Turchia, non deve offrire una 

piattaforma alle ramificazioni di organizzazioni terroristiche che rappresentano una minaccia 

esistenziale alla sicurezza della Turchia. 

 

 Le regole chiare contenute nel paragrafo 16, Capitolo IV del Documento di Helsinki 

del 1992 e nel paragrafo 3, Annesso 3, della Decisione del Consiglio permanente N.476 

(2002) devono essere attuate. 

 

 Pur riconoscendo i recenti sforzi intesi a risolvere il problema, la Turchia ritiene 

necessario accrescere collettivamente il lavoro in questa direzione quanto prima possibile. 
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 È in questo spirito che la Turchia si unisce al consenso su questa decisione. Tuttavia, 

finché le nostre preoccupazioni non saranno affrontate in modo tempestivo e soddisfacente, la 

Turchia si riserva il diritto di sollevare obiezioni in merito all’altra decisione riguardante 

l’ordine del giorno della Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della dimensione 

umana, soggetta all’approvazione del Consiglio permanente. 

 

 Signor Presidente, chiediamo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione 

appena adottata e sia altresì acclusa al giornale odierno.” 


